
SCISTI MICACEO-CARBONATICI DI COLORE GRIGIO SCURO-NERO, CON POSSIBILI INTERCALAZIONI DI CALCARI DETRITICI IN STRATI CENTIMETRICO-DECIMETRICI AD INTERSTRATI ARGILLITICI.

SCISTOSITÀ PERVASIVA MILLIMETRICO-CENTIMETRICA, CON LIVELLI FORTEMENTE SCISTOSI E FISSILI. LE BANCATE CALCAREE SONO MOLTO COMPATTE E POSSONO PRESENTARE GEOMETRIA LENTICOLARE A SCALA PLURIMETRICA.

GLI SCISTI POSSONO INGLOBARE CORPI DI BASALTI FRATTURATI O BRECCIATI, CON ASSOCIATI LIVELLI DI DIASPRI E BANCATE CALCAREE PIÙ POTENTI, LOCALIZZATI LUNGO ZONE DI TAGLIO O AL NUCLEO DI PIEGHE.

ROCCIA MEDIAMENTE POCO FRATTURATA, SUPERFICI DI DISCONTINUITÀ PRINCIPALI RAPPRESENTATE DALLA FOLIAZIONE, CHE

SPORADICAMENTE È RIATTIVATA COME GIUNTO. NEI CORPI BASALTICI IL GRADO DI FRATTURAZIONE È GENERALMENTE MOLTO ELEVATO.
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Presenza di faglie

Descrizione litologica

Grado di fratturazione media dell'ammasso roccioso al di fuori delle faglie

Formazione

Stima del Grado

di permeabilità

Manifestazioni idriche

Venute diffuseUmidità Venute puntuali concentrateStillicidi

Molto bassa-Bassa

K<10 m/sec.

Alta-Molto alta

K>10 m/sec.

Bassa-Media

K=10 - 10m/sec.

Media-Alta

K=10 - 10m/sec.
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INSTABILITA' DEL FRONTE E/O DEL CAVO

PRESENZA DI TROVANTI

FENOMENI DI "SQUEEZING"

FENOMENI DI "SWELLING"

ANISOTROPIA DELL'AMMASSO

DEFORMAZIONI D'AMMASSO (CONVERGENZE/ESTRUSIONI)

FENOMENI DI SUBSIDENZA/INTERFERENZA CON OPERE DI SUPERFICIE

CARICO IDRAULICO

VENUTE D'ACQUA CONCENTRATE

FENOMENI CARSICI

ACQUE AGGRESSIVE

FENOMENI DI DISSOLUZIONE
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PRESENZA DI ZONE TETTONIZZATE

BASSE COPERTURE

PRESENZA DI GAS
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Peso di volume (KN/m³)

Coesione  (MPa)

Angolo d'attrito  (°)

Modulo di deformabilita'  (GPa)

Coefficiente di Poisson

GSI

PREVISIONI SUL COMPORTAMENTO

DELLA GALLERIA SECONDO IL

METODO A.DE.CO.-R.S.

AL FRONTE

FENOMENI

DEFORMATIVI (tipo)

DEL CAVO

SEZIONI TIPO DI GALLERIA

SEZIONI TIPO PREVISTA PREVALENTE

SEZIONE TIPO IMPERMEABILIZZAZIONE

LUNGHEZZA TRATTA OMOGENEA

INTERVENTI DI PRECONSOLIDAMENTO

INTERVENTI DI PRESOSTEGNO E

SUPPORTO

REALIZZAZIONE DI DRENAGGI

TRATTE ARMATE

EXTRA SCAVI

EXTRA PROFILI

IN AVANZAMENTO

RADIALE

VERSO LA CANNA ADIACENTE

IN AVANZAMENTO (Infilaggi)

RADIALE (Bullonature)

DEL CAVO (Centine e/o Spritz beton)

IN AVANZAMENTO

RADIALI DALLA GALLERIA

DAI CUNICOLI DI BY-PASS

DA NICCHIA

IN CALOTTA

ARCO ROVESCIO

ARGILLITI A PALOMBINI DEL PASSO DELLA BOCCHETTA (CRETACEO INF.)
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INDAGINI IN AVANZAMENTO , PRELIEVO DI CAMPIONI E PROVE DI LABORATORIO

STAZIONI DI MISURA DELLO STATO TENSIONALE DEL PRERIVESTIMENTO CON CELLE DI CARICO  E BARRETTE ESTENSIMETRICHE

BARRETTE ESTENSIMETRICHE A CORDA VIBRANTE ENTRO IL RIVESTIMENTO DEFINITIVO

ogni m.

ogni m.

CELLE DI CARICO SUI BULLONI DI ANCORAGGIO

ogni m.

ESTENSIMETRI MULTIBASE O ESTENSIMETRI INCREMENTALI

DAL PIANO CAMPAGNA

RADIALI

ogni m.

MONITORAGGIO DI SUPERFICIE

MIRE E PRISMI OTTICI SUL RIVESTIMENTO DEFINITIVO

RILIEVO DEL FRONTE

MISURE DI CONVERGENZA A CINQUE PUNTI

MISURE DI ESTRUSIONE TOPOGRAFICHE

MISURE DI ESTRUSIONE INCREMENTALE  / ESTENSIMETRICHE
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0

Q.RIF. = 0.00

PROGRESSIVE ETTOMETRICHE DI PROGETTO

Lunghezze 1:5000
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GALLERIA NATURALE
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20 118 80 168 206 274

Faglia principale osservata in

superficie

Faglia principale ipotizzata da

evidenze morfologiche di superficie

Densità delle superfici di faglia minori ad alto e a basso angolo non precisabile. Possibile presenza di

faglie minori caratterizzate da gouge (materiale argilloso non coesivo).

B0L (40%) - B1 (20%) - B2/1 (30%) - B4/1 (10%)C2(30%)     C4 (70%)

21 32 55 97 135 76 119 135 168 2426.7 50
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TIPOLOGIA (vedi tabella)

PROGRESSIVA
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2627

0.050.2

2430

0.21.0

0.30

2535

1292.975 m63 m 54 m 391.000 m

C2(30%) C4 (70%)

Linea sismica

76-59sx

Linea sismica

76-59dx

Linea sismica

72_1-72_24

Linea sismica

1-30

Linea sismica

72

Linea sismica 73
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Detrito di falda (accumuli di maggiori dimensioni) (d).

DEPOSTI ALLUVIONALI ATTUALI (a)

Ghiaie in matrice sabbioso limosa non alterate.

DEPOSITI ALLUVIONALI RECENTI (fl3)

Ghiaie e sabbie in matrice sabbioso limosa con modesta alterazione superficiale.

DEPOSITI ALLUVIONALI MEDI (fl2)

Ghiaie e sabbie in matrice sabbioso limosa con coltre di alterazione superficiale di spessore fino a 4-5 metri.

DEPOSITI ALLUVIONALI ANTICHI (fl1)

Ghiaie e sabbie in matrice sabbioso limosa molto alterati.

DEPOSITI QUATERNARI

Unità Timone - Bric Teiolo ( Unità del M. Figogna; Haccard, 1976)

ARGILLITI A PALOMBINI DEL PASSO DELLA BOCCHETTA (aP) (Cretaceo inf.)

Scisti micaceo - carbonatici di colore grigio scuro o nero, ricchi in grafite, con intercalazioni decimetrico -

metriche di di calcari micritici silicei e di calcari micacei.

CALCARI DI ERSELLI (cE) (Neocomiano - Titoniano sup.)

Calcari metamorfici microcristallini e finemente arenacei, talora laminati, in strati di vario spessore con giunti

pelitici scistosi.

SCISTI SILICEI (DIASPRI s.l.) (d) (Giurassico sup.)

Scisti silicei rossastri o, subordinatamente, verdi, passanti talora a quarziti rosse o rosate scistose e,

subordinatamente, a scisti grigi.

META-BASALTI (B') (Giurassico sup.- medio)

Meta-basalti da massicci a scistosi, talora presentanti ancora strutture a pillow, generalmente presentanti una

intensa fratturazione; presenza locale di brecce basaltiche; ove localizzati all'interno di corpi serpentinitici

possono presentare una giacitura filoniana preservata.

SERPENTINITI, SERPENTINOSCISTI E OFICALCI (Se') (Giurassico sup. - medio)

Serpentiniti, talora massiccie, perlopiù fortemente fratturate, passanti generalmente a serpentiniti scistose,

con foliazione anastomosata; locale presenza di brecce serpentinitiche cementate da calcite, di colore

verdastro, e localmente rossiccio a causa di fenomeni di ematitizzazione.

LEGENDA

SUCCESSIONI METAMORFICHE MESOZOICHE PRE- FASE MESOALPINA

Impronta metamorfica in facies scisti verdi a pumpellyte - attinolite

METARGILLITI CON ABBONDANTI ESSUDATI DI QUARZO E ALBITE (ma) (Cretaceo inf.)

Scisti micaceo - carbonatici grigio - nerastri o verdastri, ricchi in grafite, con abbondanti vene a quarzo ed

albite subparallele alle superfici di scistosità e talora pieghettate.

Limiti litologici stratigrafici.

Quote in m slm del livello piezometrico misurato nel sondaggi.

109 s.l.m.

fl1

fl2

fl3

a

d

aP

ma

cE

d

B'

Se'

Faglie, caratterizzate da una superficie principale di movimento con rocce poco coesive (brecce tettoniche o

gouge) e da salbande con densità della frattutrazione particolarmente intensa (righettato).

Riporto antropico

Faglie

INDAGINI PREGRESSE

Linea sismica di Progetto definitivo
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* NOTA : IL TRATTEGGIO INDICA "EVENTUALITA'"

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

NULLO

DEBOLE

MEDIO

ELEVATO

Sondaggi relativi alla fase di progettazione preliminare (a), alla fase di progettazione definitiva (b)

con relativo codice identificativo.
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Linea sismica di Progetto preliminare


